
A Gubbio 
gran debutto per «Le tre sorelle» di Cechov 
con E regia di Ronconi Un allestimento 
che mette in risalto gli aspetti pirandelliani 

A la Scala Vediretrd 
successo per «Così fon tutte», secondo incontro 
mozartiano di Muti. Splendido il cast 
vocale ma si notava un eccesso di freddezza 

CULTURAeSPETTACOLI 

u Riapriti Louvre! 

Infenudella foggia di Palazzo dei Tè a Mantova 

Mantova celebra Giulio Romano 

Giulio 
il factotum 

OMSTI PIVITTA 

•i-MlUNO A Giul'o Roma­
no, architetto, pittore, inciso 
re,/Urbanista, Mantova dedica 
una\8ri,ode mostra, con dicci 
anni d'anticipo rispetto al ca-
not)rCq centenario (sarebbe il 
quinto, se M considera Giulio 
Pfppl'nàto a Roma nel 1499), 
con molto Impegno scenogra­
fico e soprattutto critico Per* 
che l'iniziativa, presentata da 
MAfìfrcdo Tdfuri, presidente di 
un' f&omij&to scientifico com­
posto. da iiudlosl intemazio-
'nati come gli amoncani Bums 
cr Forster, Christoph Frommee. 
direttore detta Biblioteca Hctr* 
alana, (Conrad Oberhuber del­
l'Accademia Albertina di 
Vienna, Sylvia Fermo Padgen, 
ricercatrice presso il museo di 
VWflja, (isserà una versione 
abbastanza nuovd della stona 
duWarnv italiana' e -di un suo 
rrtómento particolare, in gene­
re liquidato come manieri* 
smo Citando proprio le anali­
si di Frommee. Tafuri ha spie-
Sto ad esempio che sarebbe 

agliaio .considerare ancora 
Giulio Romano come estremo 
coloritore della perfezione 
classica del maestro suo, oltre 
che quasi padre amico, pa­
drone di caia, Raffaello San­
zio Giulio Romano rappre­
senterebbe piuttosto, come in 
(ondo anticipava anche Cesa­
to Brandi, il nuovo corso di 
un'arte totalizzante, interprete 
di una lun/iohe pervasiva del­
ta cultura, che altri movimenti, 
mollo puì tardi (il B.iuhaus in 
Germania ad esempio), cer­
cheranno di rimettere in vita 
•Una soglia insomma « secon­
do tatui. - ali. interno della ci­
viltà di corte» Consistente non 
solo nella invenzione (ormale 
raccolta nell architettura, ma 
soprattutto nella poliedricità 
noli intento dichiarato di inter­
venire in ogni aspetto della vi­
ta nella reggia gonzaghesca, 
negli edifici come lo Mraordi-
nano Palazzo Te, negli affre­
schi, nel ritratti, penano nelle 
stoviglia e negli «medi, se­
gnando cosi un onzzonte cul­
tural^ laico e ludico oltre che 
principesco, ben lontano dal­
le atmosfere romane di Rai-
faciioe di Giulio II 

Ma quella di Mantova è, ap­
punto un'aitra civiltà, civiltà 
di corte, dedita alla magnifi­
cenza ma anche ai propri pia­
ceri, come testimonterà Bal­
dassarre Castiglione, primo 
sponsor di Giulio tra i Gonza­
ga E a tale scopo doveva na­
scere, ad esemplo, la più ilu-
stre opera gmlicsca, il Palazzo 
Te, che verrà riaperto al pub­
blico dopo anni dì restauro 
proprio in occasione della 
mostra, che si svilupperà dal 
primo settembre al 12 novem­
bre Di Palazzo 1 e sono stati 
restaurati le pareli esterne ed 
interne, Il giardino dell Esedra, 
li cortile d'onore, le logge, 
l'appartamento della Grotta 
con il giardino segeto e gli af­
freschi delle sale, Tornerà 
l'acqua nelle Peschiere (Te 
era una volta un'isola). Negli 
immensi spazi delle Fruttiere 
saranno ordinati dipinti, ar­
genterie, oggetti d'uso prove* 
nienti da musei di tutto il 
mondo, centosessanta disegni 
originali di Giulio Romano, 
dodici tavole da lui dipinte 
Per spiegarne meglio l'arte sa­
ranno pcsentati nhevi scientifi­
ci e plastici di Palazzo Thiene 
di Vicenza, degli edifici roma­
ni (Villa Madama, Villa I un­
ni-Unte, Palazzo Maccaram) 
e dello stesso Palazzo Te, ri­
colmilo in modello secondo i 
disegni del maestro A Palaz­
zo Ducale la mostra continue­
rà negli ambienti giulicschi 
(appartamento di Troia, la 
Rustica) e nell'esposizione 
degli arazzi creati su cartoni di 
Giulio II viaggio s'allungherà 
nel Duomo, alla casa dell'arti­
sta, nel Loggiato delle Pe­
schiere. alla Porta Giulia Bor­
go Cittadella e quindi, fuori, 
nella campagna, alle Grazie di 
Cullatone, a Marmirolo, a San 
Bondolto Inf-ne, oltre ai con­
vegni e alle manifestazioni 
musicali, il colpo di spettaco­
lo nel giardino dell Esedra di 
Palazzo Te, la rirostnizionc, 
in dimensioni reali, della casa 
dell artista a Roma, demolita 
per far spazio alla via dell Im­
pero e ad altre magnificenze, 
che ancora perù scontiamo 
tesamente 

• • PARICI Era cavernoso, la­
birintico, geloso dei mistcn e 
dei tesori che celava, ben più 
numerosi e preziosi di quelli 
che esponeva Sarà luminoso 
e percorribile, molto più gene­
roso con il pubblico (la su­
perficie espositiva passerà da 
35mila a 70mila metri quadri, 
180% delle opere cambierà 
coilocazione entro il 1995), 
più aggressivo e ambizioso 
nelle sue funzioni museali e 
culturali II Louvre ha final­
mente cambiato pelle, secon­
do i voleri di Francois Mitter­
rand, Fu in occasione della 
sua prima conferenza stampa 
da presidente, nel settembre 
del 1981, che dichiarò di voler 
rendere al Louvre la pienezza 
del suo ruolo. Non era impre­
sa da poco significava slog­
giare il ministero delle Finan­
ze (che dopo aver puntato i 
piedi per anni, soprattutto con 
la gestione Balladur, traslo­
cherà a Bercy il 14 luglio pros­
simo) e nprogettarc tutto il 
complesso che sta tra la rue 
de Rivoli e la Senna. Con lo 
sfratto del ministero tutte le ali 
dell immenso palazzo ritrova­
no infatti la loro complemen­
tarietà e linearità, sintetizzate 
da quella piramide che sim­
boleggia la centralità del nuo­
vo ingresso 

È sotto questa leggera e 
aguzza montagna di vetro che 
Mitterrand é passato ieri, inau­
gurando la via d'accesso che 
accoglierà d'ora in poi milioni 
di visitatori Prima si entrava 
soltanto lateralmente, dalla 
rue de Rivoli, come d'obbligo 
per un nTUseo amputato; de) 
suoi veri spazi architettonici, 
dunque della sua funzione 
nella città L'idea dell'architet­
to leoh Ming Pei, cino-ameri-
cano nominato sul campo 
senza concorso, non ha potu­
to esimersi dal seminare quat* 
che vittima I ex ministro della 
Cultura Michel Guy, impaurito 
dalla novità, l'ex critico d'arte 
di «Le Monde* André Fermi-
gier, che diede le dimissioni 
dal suo prestigioso foglio col­
pevole di non sostenerne la 
battaglia Ma lutto sommato 
e è stata meno avversione di 
quanta ne aveva suscitato il 
Bcaubourg in fondo, per il 
nuovo Louvre, non si è sven­
trato alcun quartiere di Pangi 

L'idea di Pey e tutt'altro che 
complicata ridare all'insieme 
architettonico semplicità e lo­
gica, recuperare le parti na­
scoste del palazzo All'ingres­
so la bellissima piramide di 
vetro e resina metallica idea 
gemale, quella di 
rendere trasparente e solare i) 
segno egizio del buio e del 
mistero Una volta dentro, si 
scendono le scale 'elicoidali 
che danno nel vestibolo, dove 
sono alloggiate le biglietterie e 
gli ingressi alle tre principali 

Mitterrand ha inaugurato ieri la grande 
ristrutturazione del museo più famoso 
del mondo. Sfrattati gli uffici, più spazio 
per le opere d'arte e le mostre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'interno della Piramide del Louvre di I. M. Pei 

sezioni Richeljeu (l'ala che 
dà su rue de Rivoli, all'altezza 
del Palais RòyalV là cui siste­
mazione é ancora in corso e 
la cui apertura #* prevista per il 
bicentenario del museo, nel 
1993). Sully, (che dà sulla 
Senna, e che ospita le antichi­
tà orientali, il patrimonio egi­
zio. la pittura frarjcesedalXIV 
al XVII secolo, gli oggetti d'ar­
te il Louvre medievale e la 
stona del museo), Denon 
(dove sono installate le scul­
ture, pitture,;le antichità gre­
che, etnische e romane, le arti 
grafiche). 

11 visitatore^ potrà vedere, 
ripiano,basso del vestibolo, 
le fondarnenta del torrione ca-
petingio eretto da Filippo Au­
gusto nel XIII secolo, raso poi 
al suolo da Francesco I nel 
1527 nell'intento di trasforma­
re il luogo da fortezza ad ab! 
fazione reale, centro di gravità 
della città. E potrà, in un alter­
narsi di marmi nuovi e antiche 
vestigia, ripercorrere la storia 
del Louvre: da Filippo Augu­
sto a Carlo V. che lo riadattò 
nel '300 dotandolo di un pon­
te levatoio dì cui si scorgono i 
piloni, a Francesco I, a Carlo 

VI, di cui sono esposti i fram­
menti dell'elmo in rame dora­
to. E pòi il nUovb Louvre, 
quello che la Convenzione del 
1794 decise di adibire a mu­
seo, dopo che sia Luigi XV, sia 
Luigi XVI avevano lasciato ca­
dere le numerose richieste, il 
Louvre ampliato da Napoleo­
ne con la costruzione dell ala 
nord e chiuso poidaaltn edi­
fici da Napoleone ili, fino al­
l'incendio del castello delle 
Tuileries, durante la Comune 
del 1871. Fu nel 1815 che i 
vincitori di Napoleone chiese­
ro la restituzione di molte 

opere raccolte nel museo, ma 
la collezione riprese ben pre­
sto a gran ntmo, tanto da non 
consentire l'esposizione di 
una buona metà del patnmo-
nio Dai magazzini polverosi 
verranno estratti migliaia di 
pezzi, distnbuiti poi nei due 
piani sotterranei aperti ieri e 
nelle tradizionali ali del palaz­
zo 

L'accesso, come detto, sarà 
attraverso la piramide costru­
zione aerea che guarda in li­
nea diretta place de la Con­
corde, l'Arco di Trionfo e il 
nuovo Arco de la Defense. 
Una struttura df 95 tonnellate 
d'acciaio, 105 tonnellate di In­
telaiature d'alluminio, 2100 
nodi e 6000 sbarre e 675 lo­
sanghe di vetro, il tutto con­
tornato, all'esterno, da una 
pavimentazione liscia sulla 
quale scorre l'acqua tra un 
passaggio pedonale e l'altro. 
Poi il vestibolo e i tre ingressi 
alle diverse sezioni. Due caffé 
ristoreranno il visitatore (si è 
calcolalo che siano circa 3 
milioni e mezzo l'anno, di cui 
il 70% stranieri; che il 56% pas­
si meno di due ore nel museo, 
ma che il 17% vi sì aggiri per 

„ oltre tre ore; che il 56% giunga 
al Louvre per la prima volta, 
ma che il 19% vi metta piede 
almeno per la sesta volta). 
Per radicare la clientela più 
esigente si è approntato una 
libreria di 500 metri quadri 
fornita di diecimila titoli. Due 
sale sistemate da Richard Pe-
duzzi sono consacrate alla 
storia del Louvre, con opere 
originali e documenti d'epo­
ca. È stato crealo un nuovo 
spazio per te esposizioni tem­
poranee 1200 metn quadn 
che verranno inaugurati tra 
qualche giorno con una mo­
stra dedicata ai donatori del 
museo. Tra le opere che ap-
panranno per la pnma volta 
in pubblico vi saranno un 
centinaio di quadn di Le Brun 
e di Nicolas Poussin. Tra il 
maggio e il luglio prossimi il 
pubblico potrà visitare una 
mostra su «Michelangelo dise­
gnatore» (se solo la smettes­
sero di chiamarlo Michel An­
ge. . ) , poi una mostra dedica­
ta al fDavid» e un'altra alla 
scultura italiana del Rinasci­
mento. Ancora qualche nota 
informativa- gfi orari d'apertu­
ra si ampleranno. dalle 9 alle 
1S tutti i giorni eccetto il mar­
tedì, due aperture notturne al­
la settimana, il lunedi e il mer­
coledì fino alle 21,45. Nessun 
problema per i portaton di 
handicap ascensori e scale 
mobili assicurano l'agibilità di 
tutte le sale Obiettivo dichia­
rato di tanto impegno far con­
correnza al Beaubourg (otto 
milioni di visitatori l'anno) 
eoa una politica museale di­
namica e 
versatile, che superi il binomio 
museo-immobilità. 

Kim Basinger 
acquista 
un intero 
villaggio 

L'attrice Kim Busmger (nella foto) ha acquistato per venti 
milioni di dollari (oltre 27 miliardi di lin ) un intero villag 
gio della Georgia con tanto di chiesa, banca e 500 abitanti 
La protagonista di Nove settimane e mezzo ha sostenuto 
che intende restaurare I vecchi edifici di Bareselton, questo 
il nome del paesino, e crearvi anche uno studio cinemato­
grafico. Il villaggio appartiene da oltre un secolo alla famì­
glia Baraselton. L'attrice l'ha acquistato in blocco. Tra l'al­
tro è diventata proprietaria di un supermercato, di un nego­
zio di mobili, di un ufficio postale e di un parco di 300 etta­
ri. Ora forse la cittadina cambierà anche nome. Si chiamerà 
Basinger, naturalmente. 

I feromoni 
contro 
i trafficanti 
d'arte 

I feromoni rameranno i traf­
ficanti d'arte? Due ricercato­
ri francesi sostengono di si. 
Hanno messo a punto un 
prodotto, il Tarn) (Tecnlcho 
avanzate di marcatura e 

_ ^ _ _ _ - , Mentlflcarione) che, una 
^ ^ ^ • ~ , ~ , ™ ^ ™ , , • , , ' volta spruzzato, può essere 
percepito solo da cani all'uopo addestrati. L'Idea è quella 
di «spruzzare* con il Tanti, che'è a base di feromoni, qua­
dri, sculture e quarit'altro mai possa far gola al trafficanti 
d'arte. Cosi trattali (il Tami non danneggia e non lascia al­
tre tracce) i beni da proteggere potranno essere individuali 
facilmente. Anche mescolato ad altri odori, infatti, il nuovo 
prodotto sembra esercitare un fascino Irresistibile per il de­
licato olfatto canino. 

Di nuovo 
in sciopero 
I ballerini 
delia Scala 

I ballerini del teatro alta 
Scala sono di nuovo in scio­
pero. Il 4, S e 6 aprile si 
asterranno dalla prevista 
tournee a Reggio Emilia. La 
decisione è slata.presa ieri 

.-, ; : -.. i...:. . mattina al termine dell'ai-
^ ^ " " • ^ • ^ ^ ^ " " • ^ • ^ semblea dello Snater, il sin­
dacato autonomo, nel corso della quale e stata approvata 
la piattaforma rivendicativa. In un comunicato i ballerini In­
vitano'l'ente Scala a non sottoscrivere inlese che non ten­
gono conto di quanto deciso dall'assemblea, al line di ri-
lanciare e rivalutare tutte le professionalità presenti-; auspi­
cano, inoltre^ *una;solùzióne soddisfaciente che tenga con­
to delle richieste del sindacalo-. 

Nasce 
negli Usa 
il premio 
«Campana» 

La migliore traduzione pub­
blicata negli Usa di un poe­
sia italiana contemporanei 
sari premiata ogni anno a 
partire dal 1990. E stato isti­
tuito intatti il premio .Dino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Campana* che prevede pei 
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ il vincitore anche un asse­
gno di sei milioni di lite. L'iniziativa, curata dall'Istituto Ita­
liano di cultura di New York e dalla Columbia University sa­
rà presentata il 24 e il 25 apnle prossimi nel cono di una 
sene di manifestazioni (un convegno di studi e due mo­
stre) dedicate al poeta 

Presentato 
il bozzetto 
della statua 
di Sofia 

È stato presentato len a Na­
poli il bozzetto (nella foto) 
della statua che l'-Associa-
zione amici dello spettaco­
lo* vuol* dedicare a Sofia 
Lorcn II bozzetto dello scultore greco Dimltn Burdaras è 
stato illustrato dal presidente dell'associazione. Nini Gras-
sia La statua, una volta realizzata, dovrebbe essere colloca­
ta a Pozzuoli, la città che vide i natali dell'attrice. Finora 
non vi sono state obiezioni di sorta La statua di Sofia batte­
rà sul traguardo quella, contealatissima, di Madonna. 

È morto 
lo scrittore 
americano 
MalcomCowley 

È motto all'età di 90 anni, 
Makom Ccwtey. retinole e 
critico letterario che fece 
parte della -generazione 
perduta* come venne, bat­
tezzata da Gertrude Stein la 

. .colonia* di artisti americani 
• ^ . ^ " " • l - * ^ * ^ ™ " 1 " . ^ . ^ " " che negli anni Venti si stabi­
li a Parigi. Il gruppo comprendeva anche Ernest Heming­
way, Scott Fitzgerald e Ezra Pound. Il libro pia noto di Cow-
ley rimane -Exile's return: a narrative ol ideai* (1934), in 
cui si parla degli Scrittori che negli anni Venti.^ndarono alla 
ricerca di nuovi stili di vita. Come critico letterario a Cowley 
è stato riconosciuto il merito di aver rivalutato l'opera di 
William Faulkner. 

A u n r a CMTM 

È sempre più politico 
A Trieste un piccolo convégno 
sul drammaturgo inglese 
scopre i suoi lati meno noti: 
quelli ebraici e la scelta 
per r«impegno» sociale ^ 

" MASSIMO BACIQALUPO 

Il drammaturfli . ' 

H TRIESTE. Harold Pin ter, il 
drammaturgo e sceneggiatore 
oggi sessantenne, costruisce 
delle splendide macchine tea­
trali, semplici ed enigmatiche, 
che si lasciano vedere e intri­
gano lo spettatore. Come Tra­
dimenti, rappresentalo per la 
prima volta a Londra nel 1978, 
portato in Italia nel 1982 da 
Giuseppe Patroni Griffi, dive­
nuto un buon film per la regia 
di David Jones e l'interpreta­
zione di Jeremy Irons e Patri­
cia Hodge nel 1983, e ora ri­
preso in Italia dallo Stabile di 
Trieste. 

È una complessa macchina 
del tempo in cui ci si muove 

avanti e indietro negli scambi 
e tradimenti di una donna fra 
due uomini; il marito e l'ami­
co di lui, rispettivamente edi­
tore e agente letterario, Non si 
tratta solo di un tradimento 
amoroso, ma di una rete più 
sottile di rapporti, giocati sul 
sapere o non sapere che l'al­
tro sa. Allora il traditore è il 
merito che non dice per anni 
all'amico di essere al corrente 
della relazione con la rhoglie, 
con un sottofondo tuttavia di 
continua minaccia. 

Teatro della minaccia è in­
fatti stato definito il teatro dì 
Pinter, etichetta puntualmente 
rifiutata dall'autore.' Altro trat­

to caratterizzante è l'umori' 
smo più o meno nero, deri­
vante in parte (come il tema 
della minaccia) dal retroterra 
ebraico di Pinter. La vittima ri­
de di sé, I rapporti (amiliari 
(come nel Philip Rotti di l fat­
ti) sono imprescindibili, ap̂  
piccicosi. La lingua non è mai 
troppo lontana, pur nella sua 
cerebralità,' dal contatto con il 
corpo e addirittura con gli or­
gani genitali. 

Per fare il punto su questi e 
altri temi lo Stabile del Friuli-
Venezia Giulia ha invitato a 
Trieste un gruppetto di specia­
listi per un miniconvegno as­
sai istruttivo, Masollno d'Ami­
co ha riassumo in apertura il 
cammino di Pinter insistendo 
in particolare sulla sua natura 
di animale di teatro e accen­
nando ai recenti sorprendenti 
sviluppi delta sua drammatur­
gia. Infatti in Pinter, cresciuto 
in ambiente povero, è stata 
sempre presente una sensibili­
tà sociopolitica: si pensi al­
l'ambiente malavitoso di // ri­
tomo a casa, alle periferie e ai 
diseredati di altri lavori come 
il famoso Compleanno e // 
guardiano. C'era qui la rappre­

sentazione non pnva di accu­
ratezza sociologica di un 
mondo impoverito, violento, 
che dava robustezza alla pau­
ra metafisica anch'essa pre­
sente nelle opere ed essa stes,-
sa non lontana dalla paura del 
perseguitato politico. A detta 
di d'Amico, il Pinter degli ulti­
mi anni si è andato facendo 
più risentito e contestatario 
nella vita e nell'opera. II suo 
ultimo brevissimo lavoro del 
ÌS88, Lingua montanara, parla 
di un'espropriazione del lin­
guaggio ai danni di una mino­
ranza e si svolge in una prigio­
ne dove hanno luogo crudeltà 
fisiche e psicologiche (qual­
cuno ha visto delle allusioni 
alla questione . curda). Non 
ancora contento di questa 
svolta che ha preso in contro­
piede i suoi esegeti soliti, Pin­
ter va dicendo in giro che an­
che i suoi lavori precedenti 
vanno riletti in chiave politica. 
Altroché assurdo metafisico 
alla lonesco. 

Secondo l'intervento dì Gui­
do Almansì, l'assurdo ione-
schiano è circoscritto e immi­
serito dal suo carattere prete­
stuoso: nella partita a ping-

pong del dialgo, lonesco fa 
scattare le sue. palline in fuori 
gioco, Pinter secondo diago­
nali inaspettate ma pur sem­
pre legate alle nostre consue­
tudini dialogiche e comunica­
tive. Anzi. Pinter è slato fra i 
primi a portare sulla scena le 
contraddizioni, interruzioni e 
silenzi della lingua quotidiana 
(i famosi silenzi dì Pinter), co­
sì come ha fatto giustizia della 
convenzione che vuole che ì 
personaggi sulla scena parlino 
sinceramente, almeno a se 
stessi: la lingua non è mai tra­
sparente, vuol sempre prevari­
care, occupare un pezzo di 
realtà o di tempo passato in­
terpersonale (altro grande te­
ma). 

Secondo Dario Calimani, 
autore dì uno studio sulle Ra­
dici sepolte (ebraiche) del 
drammaturgo (Olschki, 
1985), Pinter scrive delle tragi­
commedie che narrano la vi­
cenda di Ognuno dal punto di 
vista dell'interessato: la caduta 
di un uomo notevole che è poi 
l'uomo comune come appare 
a se slesso. Calimani ha sotto­
lineato che ta comicità dei 
dialoghi pressanti o interroga­
tori, ma ha fatto notare che, 

per quanto si rìda di gusto, 
questa comicità non assolvei! 
compito tradizionale di riassi­
curare lo spettatore a scapito 
della persona ironizzata o de­
risa, ma è a sua volta produt­
trice di ansia. Un Pinter-Kafka, 
insomma. 

Guido Fink ha poi illustrato 
il capitolo fondamentale del 
Pinter sceneggiatore cinema­
tografico di opere proprie e al­
trui: sceneggiatore che non è 
contento finché non ha pro­
priamente riscritto in termini 
cinematografici ciò che il ro­
manziere aveva concepito in 
termini letterari. Resta esem­
plare ta collaborazione di Pin­
ter con Joseph Losey per // 
servo. L'incidente e Messagge­
ro d'amore (1963-71), Que­
st'ultimo tratto da un romanzo 
di L.P. Hartley con interessanti 
modifiche dell'impianto narra­
tivo. Sempre per Losey Pinter 
sceneggiò felicemente la Re-
cherche dì Proust, ma il film 
purtroppo non si fece (il testo 
è stato pubblicato da Einaudi 
nel 1988 con il titolo Proust: 
ano sceneggiatimi). Altra riela­
borazione profonda è stata 
quella più recente di La donna 
dei tenente francese, il roman­

zo dì ambiente vittoriano dal 
doppio finale di John Fowkfs, 
Secondo Fink qui Pinter ha 
forse tradito la complessità del 
testo letterario, mentre va riva­
lutato un lavoro del 1985, Tar­
taruga ti amerò. 

Pinter resta uno degli sce­
neggiatori più contesi dai pro­
duttori, per la sua comprovata 
abilità e sensibilità cinemato­
gràfica. Dopo la scorribanda 
tra Londra e Hollywood dì 
Finte, da cui è emersa una sor­
ta dì metalora ossessiva, l'os­
servatore osservato, Giorgio 
Polacco ha ricordalo ì primi 
contatti del teatro Italiano con 
il drammaturgo agli inizi, 
mentre Franco Marenco ha 
parlalo in conclusione di ciò 
che Pinter offre come scrittura 
letteraria: ed è molto. 

Una buona guida a un'ope­
ra ormai molto ampia è il vo­
lume Harold ffnterchtì Rober­
to Canziani e Lorenzo Codellì 
hanno curata per l'occasione, 
edito dal Teatro di Trieste. In­
tanto il nuovo allestimento 
triestino di Ttodimenti dimo­
stra quanto bene Pinter regga 
alla prova degli anni, e detta 
scena. 

l'Unità 
Giovedì 

30 marzo 1989 21 


